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Celebrazioni  

della Settimana Santa e del Triduo Pasquale 2021 
presiedute da mons. Guglielmo Giombanco  

 

          e trasmesse su  

          e dai canali social della Diocesi 

 

 

CANALE 14 

 

Basilica Santuario Maria SS.ma del Tindari  
ore 9.30 

 

Basilica Cattedrale San Bartolomeo  
ore 19.00 

 

Basilica Cattedrale San Bartolomeo  
ore 10.30 
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La fede in tempo di Pandemia 

Lo sguardo sul tempo che stiamo vivendo invita a ri-
flettere su cosa sia accaduto, da febbraio 2020 in poi, nel 
mondo, nelle nostre comunità e nelle nostre grandi o piccole 
realtà a causa della pandemia da Covid-19. La riflessione è 
certamente un impegno che dovremmo prendere tutti, per 
capire più in profondità non solo cosa sia successo, come le 
nostre vite siano cambiate, ma soprattutto cosa è successo 
dentro di noi, nelle nostre relazioni e nei nostri affetti. 

 

La pandemia e la conseguente situazione di lockdown ci 
hanno costretto a modificare, in modo drastico e repentino, 
pensieri, emozioni, vita di relazione in ambito sentimentale, 
sociale, lavorativo. Certamente manca la memoria storica di 
un evento simile e, proprio per questo, l’esserci catapultati 
improvvisamente in una realtà che forse nessuno di noi pote-
va immaginare ha fatto riemergere con forza quelle domande 
più profonde che tanti di noi, presi spesso dalla routine di 
tutti i giorni, accantonano senza mai tentare di dare una ri-
sposta significativa per le nostre esistenze: Chi siamo? Di co-
sa viviamo? Che coscienza abbiamo di noi stessi, della realtà, 
del tempo e delle cose? Queste domande hanno rappresen-
tato “forse” delle piste obbligate per rimanere saldi in quella 
condizione che caratterizza l’essere umano: la relazione! (…). 
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Di fronte a tutto questo, come abbiamo reagito?  

  

Sicuramente, a distanza di diversi mesi, possiamo dire 
che il nostro modo di affrontare questa situazione ha subìto 
diversi cambiamenti; dallo smarrimento alla paura, alla de-
pressione per alcuni, alla preoccupazione per l’economia, alla 
ricerca di condivisioni, alla scoperta o riscoperta di nuove abi-
tudini, alla valorizzazione delle cose semplici, a nuovi modi di 
comunicare, ad inventarsi nuove competenze, ad apprezzare. 
Il tempo della quarantena ha significato per molti  il tempo 
del ritrovarsi, del riscoprire aspetti dell’altro che erano sco-
nosciuti o che si erano  dimenticati, è servito a dare maggiore 
valore a chi ci sta accanto, al vicino di casa, al contatto fisico, 
all’abbraccio in un tempo in cui tutto questo non si poteva 
fare ... ; in una sola parola ognuno di noi ha sperimentato, 
almeno nella prima fase, una giusta dose di “resilienza”, cer-
cando di adattarsi alla nuova situazione, facendo uscire tutte 
quelle risorse che probabilmente sarebbero rimaste nascoste 
se non ci fosse stata  la pandemia.  

 

(…) Il bisogno dell’uomo, di ognuno di noi, davanti al 
pericolo fa emergere ciò che è essenziale nella vita e che vie-
ne riconosciuto da tutti in ciò che di più vero e profondo ca-
ratterizza l’essere umano: la relazione, l’amore, l’amicizia, i 
sentimenti, la compassione, la condivisione, la comunicazio-
ne, l’adesione ai veri valori, l’altruismo…; però poi si speri-
menta il fascino della superficialità, dell’individualismo, del 
tornaconto, del vuoto esistenziale. 

 

Si tratta allora di essere consapevoli che anche il tempo 
della pandemia può essere un tempo di “riflessione”, di 
“grazia”, dove far memoria di ciò che di importante, di vero, 
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di bello ha caratterizzato questo tempo sospeso, dilatato, che 
certamente ci ha insegnato che la solitudine, la paura, la fra-
gilità possono essere sconfitti solo attraverso la rivoluzione 
delle relazioni autentiche e significative. 

 
 
 
(Dalla Lettera Pastorale di Mons. Guglielmo Giombanco,  

La Perla di grande valore, pp. 10-15) 
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12 Ritiro del Presbiterio  
 (Tindari, Basilica Santuario ore 10.00) 

19 Celebrazione Eucaristica nella Solennità di S. Giuseppe  
 (Sant’Agata di Militello, Chiesa Madre ore 11.00) 

21 Celebrazione Eucaristica  
 nella Parrocchia Maria SS. Addolorata  
 (Tortorici - c.da Torre, ore 10.30) 

21 Inizio del Ministero pastorale di don Dino Lanza  
 (Sant’Agata di Militello, Chiesa S. Francesco ore 18.00) 

24 Inizio del Ministero pastorale di don Carmelo Paparone  
 (Patti - fr. Mongiove, Chiesa Ognissanti ore 17.30) 

26 Incontro diocesano giovani  
 (in diretta streaming ore 19.30) 

28 Pontificale delle Palme  
 (Patti, Basilica Cattedrale ore 10.30) 
 

 
 

 

1 Messa del Crisma  
 (Tindari, Basilica Santuario ore 9.30) 

1 Messa in Coena Domini  
 (Patti, Basilica Cattedrale ore 19.00) 

2 Celebrazione della Passione  
 (Patti, Basilica Cattedrale ore 17.00) 
 

AGENDA DI MONS. VESCOVO  

Marzo 

Aprile 
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3 Celebrazione dell’Ufficio delle letture 
 (Patti, Basilica Cattedrale ore 9.00) 

3 Veglia Pasquale  
 (Patti, Basilica Cattedrale ore 19.00) 

4 Pontificale di Pasqua  
 (Patti, Basilica Cattedrale ore 10.30) 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

NOMINE VESCOVILI 

- Mons. Vescovo ha nominato Don Calogero Tascone Diretto-
re dell’Ufficio Diocesano Pastorale per la Famiglia e condi-
rettori i coniugi Angelo Morabito e Patrizia Caliò. 

 
****** 

 

 

 
 
 

COMUNICAZIONI  DALLA  CANCELLERIA  
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Indicazioni circa le celebrazioni  

della Settimana Santa  
e del Triduo Pasquale 2021 

Carissimi Confratelli, 

facendo seguito alla Nota del Prefetto della Congregazione 
per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti del 17feb-
braio 2021, nonché agli Orientamenti della Conferenza Epi-
scopale Italiana del 24 febbraio 2021, per le prossime cele-
brazioni della Settimana Santa e del Triduo Pasquale si racco-
manda di tenere presente quanto segue: 

1. Si esortino i fedeli alla partecipazione in presenza alle 
funzioni liturgiche della Settimana Santa e del 
Triduo Pasquale nel rispetto dei decreti governativi 
riguardanti gli spostamenti sul territorio e delle misure 
precauzionali di sicurezza contenute nel Protocollo del 
7 maggio 2020 (distanziamento fisico, numero consen-
tito dalla capienza della chiesa, uso della mascherina, 
ecc.). Solo dove strettamente necessario o realmente 
utile, si favorisca l’uso dei social media riprendendo in 
diretta streaming le celebrazioni, mai in differita, nel 
pieno rispetto della dignità del rito liturgico. Tuttavia, 
come segno di unità e comunione, è bene privilegiare e 
facilitare la diffusione mediatica delle celebrazioni pre-
siedute dal Vescovo, incoraggiando i fedeli impossibili-
tati a frequentare la propria chiesa a seguire le celebra-
zioni diocesane che verranno trasmesse dalla televisio-
ne locale “Antenna del Mediterraneo” e dai canali so-
cial della diocesi. 

LETTERA 
DEL V ICARIO  GENERALE  
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2. La Domenica delle Palme, per la Commemorazione 
dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme, si utilizzi la secon-
da forma prevista dal Messale Romano. Si evitino as-
sembramenti di fedeli e si abbia cura ad evitare conse-
gna o scambio di rami d’ulivo o palme; ogni fedele inve-
ce tenga il proprio ramo portato precedentemente con 
sé da casa. Se si ritiene opportuno è possibile comme-
morare l’ingresso del Signore a Gerusalemme in forma 
semplice (terza forma del Messale Romano). 

3. La Messa Crismale sarà celebrata il Giovedì Santo, 
nella Basilica Santuario della Madonna del Tindari, alle 
ore 9.30. La capienza massima del Santuario, secondo 
le indicazioni del Protocollo, è di 200 persone, per cui 
oltre noi presbiteri e la comunità del seminario, potran-
no prendere parte solo un numero ridotto di fedeli laici 
già scelti secondo criteri di rappresentanza ecclesiale: i 
membri del direttivo e alcuni rappresentanti del Consi-
glio Pastorale Diocesano, i membri del direttivo della 
Consulta delle Aggregazioni laicali, le religiose, alcuni 
cresimandi della Parrocchia Ognissanti di Patti e della 
Parrocchia San Michele in Sinagra, i membri della com-
missione della Pastorale della Salute. Gli altri fedeli po-
tranno seguire la celebrazione mediante la televisione 
locale “Antenna del Mediterraneo” e la radio del San-
tuario “Radio Tindari”. 

4. Il Giovedì Santo, nella Messa in Coena Domini si 
omette il rito della lavanda dei piedi. Al termine della 
celebrazione, il Santissimo Sacramento potrà essere 
portato, come previsto dal rito, nel luogo della reposi-
zione dove ci si potrà fermare in adorazione, nel ri-
spetto delle norme di sicurezza e osservando l’orario 
stabilito per il cosiddetto “coprifuoco”. 
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5. Il Venerdì Santo l’atto di adorazione della Croce me-
diante il bacio, è limitato al solo celebrante. Inoltre, co-
me prevede il Messale Romano in caso di grave neces-
sità pubblica, si aggiunga nella preghiera universale la 
seguente intenzione: 

XI.    Per chi si trova in situazione di smarrimento,  
     i malati, i defunti 

Preghiamo, fratelli carissimi,  
Dio Padre onnipotente,  
perche  liberi il mondo dalle sofferenze  
del tempo presente: 
allontani la pandemia, conceda salute agli ammalati, 
forza e sostegno agli operatori sanitari, 
saggezza e prudenza ai governanti, 
speranza e conforto alle famiglie, 
salvezza eterna a coloro che sono morti. 

 Preghiera in silenzio; poi il sacerdote dice: 

Dio onnipotente ed eterno, 
conforto di chi e  nel dolore, 
sostegno di chi si trova in situazione di smarrimento, 
ascolta il grido dei tuoi figli che soffrono: 
salvaci da questa pandemia e da ogni altro male 
e donaci di sentirci uniti a Cristo,  
medico e consolatore, 
per sperimentare la tua paterna bonta . 
Per Cristo nostro Signore. 

Poiché le tradizionali processioni del Venerdì San-
to sono sospese, è possibile prolungare l’adorazione 
della Santa Croce fino a tarda sera e non oltre l’orario 
consentito dal “coprifuoco”, permettendo in sicurezza ai 
fedeli di recarsi in Chiesa per la preghiera personale. Se 
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si prevede un notevole afflusso di persone, si può espor-
re il SS. Crocifisso in più Chiese del territorio parrocchia-
le e così evitare gli assembramenti. 

6. La Veglia pasquale potrà essere celebrata in tutte le 
sue parti come previsto dal rito. L’orario della celebra-
zione, compatibile con il “coprifuoco”, si può anticipare 
a dopo l’imbrunire. Nella Basilica Cattedrale Mons. Ve-
scovo celebrerà la Veglia pasquale alle ore 19.00; verrà 
trasmessa in diretta dalla televisione locale “Antenna 
del Mediterraneo”. 

7. Per la Domenica di Pasqua – onde evitare assembra-
menti e superare pericolosamente il numero di persone 
consentito dalla capienza della propria chiesa – si orien-
tino i fedeli a una presenza ben distribuita alle celebra-
zioni, ricordando le diverse possibilità offerte dalla Par-
rocchia. Inoltre è possibile seguire il solenne pontificale 
presieduto da mons. Vescovo alle ore 10.30 nella Basili-
ca Cattedrale di Patti e trasmesso dalla televisione loca-
le “Antenna del Mediterraneo”. 

8. Le processioni e le altre espressioni di pietà po-
polare tipiche della Settimana Santa e della Pasqua, 
sono anche per quest’anno sospese. 

La celebrazione della Pasqua del Signore sia per tutti noi oc-
casione per annunciare con gioia la vittoria di Cristo sulla 
morte. È il primo e il più grande atto di carità per gli uomini 
del nostro tempo che, per vivere questi momenti difficili di 
pandemia, hanno bisogno di una speranza che non deluda. 

 
Il Vicario Generale 

Sac. Basilio Rinaudo 
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Presentazione sussidio per la Via Crucis 
Lo schema di Via Crucis qui proposto nasce dall’esigenza 

della Comunità del Seminario Vescovile di Patti di far udire la 
sua voce orante a tutte le Parrocchie della nostra Diocesi e a 
tutte le persone di buona volontà, coinvolgendole in un’unica 
grande preghiera ispirata dalla Passione del Signore. 

Don Emanuele Di Santo 
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Ritiro di Quaresima  
per Catechisti e Insegnanti di Religione  

(Patti, Basilica Cattedrale, 25 febbraio 2021) 

Seduta del Consiglio Pastorale Diocesano  
(Patti, Casa di Accoglienza Sacra Famiglia, 3 marzo 2021)  

SCATTI  DI  VITA  DIOCESANA  
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a cura dell’Ufficio Comunicazioni Sociali 


